
Il Comitato centrale 
eleggerà martedì 
i primi cento deputati 
del nuovo Congresso 

I candidati potrebbero 
raggiungere i ventimila 
sui 2.250 che dovranno 
far parte dell'assemblea 

Vittime di Stalin 
Riabilitazione collettiva 
«Quei processi 
svolti nell'illegalità 

DAL NOSTRO C O M I I I K N D I N T I 

• I MOSCA Tutti i condan­
nati da «organi extragiudlzia-
ri», come le famigerate «troi­
ke* o le «sessioni speciali», 
nel periodo che va dagli anni 
30 all'Inizio degli anni SO, 
verranno riabilitati dalla pros­
sima riunione del Presidium 
del Soviet supremo ddl'Urss. 
La clamorosa decisione è sta­
la presa dal Comitato centra­
le del Pcus con una «risolu­
zione* che «propone* al Presi-
dium di trasformarla in «atto 
legislativo*. «I dati documen­
tali, l'esperienza delle riabili­
tazioni accumulala sin dal XX 
e dal XXII congresso - si leg­
ge nella risoluzione - dimo­
strano che nel periodo degli 
anni 30,40 e inizio degli anni 
SO ebbe luogo la pratica delle 
repressioni di massa e dell'ar­
bitrio*. 

Il «vertice dell'Illegalità* fu 
rappresentato, appunto, dal­
l'istituzione di organismi che 
non avevano nulla a che fare 
con qualsiasi criterio di lega­
lità e che esercitarono il pote­
re di vili e di morte «u «centi­
naia di migliala di persone 
Innocènti*. Continua il testo, 
pubblicato Ieri da tutti i gior­
nali: «Il ristabilimento della 
venia storica e giuridica assu­
me oggi un enorme significa­
to politico. Da esso molto di­
pende il nostro avanzamento 
verso la formazione di uno 
Stalo socialista di diritto*. 

La decisione - che lo scrit­
tore Analolij Rybakov, an-
qh'egll vittima delle repressio­
ni staliniane, ha definito «un 
grande atto che restituisce la 
giustizia ad un numero ster­
minalo di semplici cittadini* -
esclude soltanto I «traditori 
durante la grande guerra pa-
trlotlica*, I «criminali nazisti*, i 
«membri delle bande nazio­
nalistiche* e i «funzionari che 
hanno falsificato processi pe­
nali*, olire che I criminali co­
muni. La penultima eccezio­
ne t chiaramente diretta ad 
escludere dalla riabilitazione 
I membri della polizia politi­
ca e I giudici che presero par­
te attiva nelle repressioni di 
massa, molti dei quali furono 
poi travolli dalla repressioni 
successive, 

Lo scnitore e giunsta Arka-
di| Vakhsberg ha definito la 
decisione come «eccezional­
mente importante per lo sta­
dio dello sviluppo politico nel 
quale ci troviamo* La «riabili­
tazione collettiva - ha ag­
giunto - era l'unico modo 
per uscirne, la sola decisione 
giusta e saggia*. Oorbaciov 
aveva infatti annunciato, ih 
occasione del 70 anniversario 
della nvoluzlone, nel novem­
bre del 1987, la formazione 
di una commissione speciale 
del Politburo incaricala di rie­
sumare tutte le nabilrtazioni 
che erano state bloccate du­
rante il breznevlsmo. Ma il 
numero del «casi* « talmente 
allo che, nel (alti, la commis­
sione ha potuta soltanto esa­
minare i processi più Impor­
tanti. queilì che nguardavano 
i dlngentl del partito. Tra la fi­
ne dell'87 e l'anno scorso fu­
rono cosi annullati i processi-
farsa contro Bukhann e Ry-
kov, contro Kamenev e Zino-
vlev, e contro Pjatakov e Ra-
dek. 

Milioni di «semplici cittadi­
ni*, finiti nei lager staliniani e 
morti sotto i plotoni di esecu­
zione o di stenti, non avreb­
bero mai potuto avere resti­
tuito il loro onore se si fosse 
proceduto con un esame dei 
singoli processi Tanto più 
che gli atti sono andall pro­
babilmente perduti o distrutti 
da parte degli stessi respon­
sabili dei crimini. La decisio­
ne del Ce ha affrontalo, dun­
que, il problema alla radice, 
riconoscendo addirittura che 
non c'è nulla da riesaminare 
visto che gli stessi organismi 
che furono costituiti per sca­
tenare la repressione erano 
assolutamente illegali. ' 

La risoluzione precisa an­
che che, per quanto riguarda 
le categorie di «non nabillta-
bili*, «vale la norma di legge 
dell'appello e del riesame-. In 
altri termini, se qualcuno, .ad 
esempio, dei poliziotti e dei 
giudici perseculon - vale per 
I vivi ma anche per i parenti 
dei morti - richiederà di ria­
prire Il suo caso, l'autorità 
giudiziaria procederà in for­
ma individuale. 

Il Pois dà il via alle «primarie» 
Il politburo annuncia per là prima volta la data 
del plenum del Ce del Pcus. Eleggerà martedì 
prossimo i primi cento deputati del nuovo Con­
gresso. Seguiranno i plenum delle altre organizza­
zioni sociali. Comincia ora la serie delle assem­
blee distrettuali per definire i concorrenti agli altri 
1.500 posti nel Congresso. Finora definiti non me­
no di 8-9mila candidati. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIISA 

• i MOSCA, Il Pcus s a r à - e 
non c'era da dubitarne - la 
prima «organizzazione socia­
le» a decidere, anzi a elegge­
re, i cento deputati che si è ri­
servato per il «Congresso dei 
deputati del popolo». L'elezio­
ne avverrà martedì prossimo 
nel còrso di un plenum del 
Comitato centrale che è stato 
annunciato ufficialmente -fel­
tra innovazione - dal comuni­
cato del politburo ieri su tutti I 
giornali. Non era mai accadu­
to prima che una riunione del 
plenum venisse annunciata in 
un Comunicato (c'era stato 
solo il precedente di Mikhail 
Gorbaciov che aveva annun­

ciato un .plenum in un discor-'. 
so pubblico), ma jn questo 

. caso l'eccezione è forse spie­
gabile (a meno che non inau­
guri un nuovo costume) con 
il fatto che la riunione plena­
ria dell'organismo dirigente 

- del partito unico è chiamata 
ad adempiere al dispositivo 
della nuova legge elettorale. 
Non sì conosce ancora la 
composizione .della lista dei 
cento deputati che rappresen­
teranno direttamente il Pcus 
nel nuovo Parlamento Ne è 
ancora chiaro se il Comitato 
centrale verrà messo di fronte 
ad una lista chiusa di cento 
nomi o se vi sarà una lista 

aperta. L'interrogativo non è 
peregrino. '{/«esempio» del pri­
mo plenum delle organizza* 
zioni sociali (seguiranno a 
breve scadenza quello dell'U­
nione dei sindacati, quello del 
Komsomol, quelli delle «Unto* 
ni creative», eccetera, che in 
tutto eleggeranno 750 dei 
2.250 deputati del •Congres­
so») sarà importante per de­
terminare il comportamento 
degli altri. 

Sulla stampa sono, già ap­
parsi rilievi etilici a tentativi, di 
sottrarre i candidati ad un 
confronto reale ed è tutt'altro 
che escluso il rischio, che al­
l'interno di qualche «corpora­
zione* si cerchi di precòstjtui* 
re il risultato. Ieri, comunque, 
l'organo dei sindacati, «Trud», 
pubblicava Una intervista con 
V, Lashkov, uno dei membri 
della commissione elettorale 
centrale - incaricata di so* 
vraintendere alla campagna 
elettorale e di comporre le 
controversie interpretative sul­
le nuove disposizioni di legge 
- dalla quale emerge un dato 

Interessante per tastare il pol­
so della situazione: «La cam­
pagna per definire le candida­
ture (uria specie di "prima­
rie", ndr) ancóra non è con­
clusa ma è già chiaro che esse 
saranno -in numero qualche 
.volta superiore a quello dei 
mandati». Il che significa che, 
fino ad ora -ve mancano an­
cora venti giórni - i possibili 
candidati emersi sono almeno 
ottOtnovemila. Poiché fino ad 
ora sono state, soltanto in pra­
tica le organizzazioni sociali a 
^svolgere le riunioni «di base», 
mentre resta ancora in gran 
parte da svolgere l'enorme se­
rie di assemblee pre-elettorali, 
a livello territoriale e repubbli­
cano (che dovranno definire 1 
candidati a coprite gli altri 
• 1.500 posti nel Congresso), 
non sembra azzardato ritene­
re che i candidati saranno alla 
fine non meno dì 20-25mila. 

Non tutti finiranno stampati 
sulle schede elettorali Una 
forte scrematura verrà effet­
tuata dalle commissioni elet­
torali circoscrizionali Ma è 
questa la fase più delicata In 

-: - In Urss polemiche sui soccorsi rimasti inutilizzati 

A Spitak sorgerà un ospedale 
con l'aiuto dell'Emilia-Romagna 
Con l'impegno a partecipare in misura rilevante 
alla costruzione di un ospedale con 275 posti let­
to nella martoriata citta armena di Spitak si è 
conclusa la visita in Urss di una delegazione della 
Regione Emilia-Romagna. Intanto organi di stam­
pa denunciano che tonnellate di aiuti giacciono 
inutilizzati nei depositi cosi come centinaia di mi­
gliaia di rubli restano bloccati in banca. 

DAL NQ3THO CORRISPONDENTE 

HMIO UHM 

• • - MOSCA. Sarà un ospe­
dale di 275 posti, sorgerà a 
Spitak, la città del Caucaso 
rasa al suolo dal sisma di un 
mese fa, e la regione Emilia-
Romagna avrà una grande 
parte nella sua costruzione e 
messa in funzione Cifra pre-
vistai 40 miliardi È uno dei 
principali impegni assunti 
dalla; delegazione capeggia­
ta dal presidente Luciano 
Guerzonì nel corso del viag­
gio a Mosca e ad Erevan per 
concertare con le autontà 
sovietiche il piano degli aiuti 
alle popolazioni sinistrate 
•La regione - ha detto ien 
l'assessore al personale Ma­
rio Del Monte - si è impe­

gnata non solo a raccogliere 
I fondi e a nunire tutte le 
competenze necessane, ma 
proporrà che la costruzione 
dell'ospedale nentn nel pia­
no italiano di solidanetà che 
verrà precisato a Roma gio­
vedì prossimo presso la pre­
sidenza del Consiglio*. 

La delegazione, di rientro 
dall'Armenia (do1 *> ha avu­
to incontn con il presidente 
del consiglio di quella Re­
pubblica, Sarkissian Ed il 
presidente dell'associazione 
di amicizia tra i popoli, Ar-
zumaman), ha assicurato, 
su richiesta degli interlocuto­
ri, una fornitura di carrozzi­
ne per invalidi e a garantire 

una consulenza specialistica 
per le protesi, di cui c'è ur­
gente bisogno. A tal fine la 
regione ha invitato una dele­
gazione di specialisti sovieti­
ci a'Bologna per avere in­
contri con i sanitan italiani e 
assumere tutte le conoscen­
ze necessane 

Il presidente Guerzonì, al 
termine della visita, ha avuto 
un Incontro con il vicepresi­
dente del Consiglio dei mini­
stri dell'Ures, Boris Scerbina 
In un incontro con la stam­
pa, il presidente della regio­
ne ha sottolineato che l'in­
tervento dell'Emilia-Roma­
gna in favore dell'Armenia 
nentra «nel piano di inter­
venti italiano al quale la de­
legazione porterà le infor­
mazioni e i suggerimenti 
raccolti presso le autorità so­
vietiche*. 

In Armenia, intanto, se­
condo il giornale «Socialisti-
ceskaia Industna*, gli aiuU 
per le popolazioni terremo­
tate non verrebbero distri­
buiti e, a tonnellate, sareb­
bero rimasti nei magazzini. 

Cina, finalmente la neve dopo la acdtà 
Dopo un 1988 segnato dalla siccità che ha fatto 
un grande danno ai raccolti agricoli* arrivano fi­
nalmente in Cina neve e piogge. La prima grande 
nevicata dell'anno è stata salutata come una vera 
e propria benedizione perché garanzia di una 
buona produzione di cereali. Per i bisogni di que­
st'anno mancano infatti all'appello circa dieci mi­
lioni di tonnellate di grano. f 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

I l IT ' _ 1 

• PECHINO. Nevica ab­
bondantemente, la prima 
grande neve dell'inverno, sul­
le regioni del nord e del cen­
tro-nord, piove a dirotto su 
quelle del sud. Ne parlano i 
giornali e la televisione per­
ché è un cattivo tempo atteso 
e benedetto: distrugge la sicci­
tà che ha flagellato la Cina lo 
scorso anno danneggiando e 
riducendo i raccolti autunnali. 
Il vice primo ministro Tian Ji-
yun, che si occupa della poli­
tica agricola, ha tirato un pub­
blico sospiro di sollievo. «Con 
tutta questa neve - ha detto -
possiamo finalmente sperare 
quest'anno in un buona pro­
duzione di cereali». 

A Rechino, dopo una prima 
spruzzata la scorsa settimana. 
oramai siamo già al terzo gior­
no di nevicata ininterrotta. La 
città è interamente bianca, ma 
la vita è quella di sempre. 11 
fortunato che può restarsene 
a casa e guardare nelle strade 
con il naso incollato ai vetri 
della finestra vi scorge le im­
magini solite, Aumentano te 
cadute e ì lividi, ma la gente 
continua ad andare 
in bicicletta, anche in due o 
tre sullo stesso veicolo, come 
se niente fosse, spesso a capo 
scoperto e con le scarpe da 
ginnastica. Anche nelle abita­
zioni pechinesi la vita non ha 
subito cambiamenti: il carbo­

ne che serve ancora per il ri­
scaldamento delle , piccole 
vecchie case pianoterra è ra­
zionato e anche con la neve 
la quota rimane immutata. 
Nei palazzi nuovi il, riscalda­
mento centralizzato continua 
a funzionare a pieno ritmo so­
lo la sera. Non ci'sono stati fi­
nora problemi nel traffico ae­
reo, tranne qualche ritardo 
dovuto a una sosta forzata 
nell'aeroporto di Tianjin, cen­
to chilometri a sud dì Pechino. 
Al contrario, la neve sta dan­
do un duro colpo alle piccole 
attività libere; i numerosissimi 
mercatini, spuntati come fun­
ghi dovunque a Pechino per 
vendere vestiti, frutta, verdura, 
cibo cotto, oppure le biciclet­
te-tassi a due posti scoperti 
che stazionano davanti ai 
grandi alberghi per dare il bri­
vido del vecchio "risciò». 

Neve e pioggia erano più 
che attese. Non pioveva prati­
camente da ottobre. La siccità 
che ha imperversato nelle zo­
ne tra il fiume Giallo, al nord, 
e il fiume Huai nonché il bas­
so livello - si fa per dire - del­
lo Yangtzè nei centro-sud, 

cui si misurerà la volontà poli* 
tlcà delle organizzazioni del 
partito e la loro disponibilità 
ad accettare le nuove regole 
del gioco. Non a caso proprio 
ieri Anatolij Lukianov - il 
membro supplente del polit­
buro e primo vice-presidente 
del Soviet supremo che so-
vraìntende all'operazione 
campagna elettorale - ha 
convocato a Mosca una vasta 
riunione dei segretari del Pre-
sidium delle 15 Repubbliche 
dell'Unione, delle Repubbli­
che autonome, dei comitati 
esecutivi delle Regioni, per 
precisare le modalità di orga­
nizzazione delle «riunioni pre-
elettorali circoscrizionali», in 
cui i candidati potranno 
esporre le loro piattaforme e 
confrontarsi di fronte agli elet­
tóri. 

Lukianov ha rilevato che 
«sui Soviet locali e le commis­
sioni elettorali grava la re­
sponsabilità» di un corretto la­
voro organizzativo. Ma, stan­
do al comunicato della Tass, 1 
partecipanti alla discussione 

hanno denunciato «difficoltà» 
che si sarebbero manifestate 
in diverse zone. Non dapper­
tutto gli organi del potere lo­
cale sembrano attrezzati psi­
cologicamente e politicamen­
te a fare fronte arnuovi com­
piti democratici. Si sono verifi­
cate «violazioni» dei termini 
previsti dàlia legge nella effet­
tuazione delle procedure, In 
altre situazióni - che non so­
no state precisate - si registra 
«una insufficiente attività delle 
commissioni elettorali*. E non 
sono, mancati i casi in cui gli 
organi locaii^lel partito hanno 
cercato di imporre i tradizio­
nali metodi burocratici di defi­
nizione delle candidature, fis­
sando preliminarmente le 
•quote» delle categorie sociali 
che «debbono» essere,presen­
ti. In altri termini, tariti operai, 
tanti, giovani, tante donne. 
Dietro questo trucco, in passa­
to, si mettevano in atto como­
di sistemi per «eliminare i'can­
didati «scomodi». Ci sarebbe 
da stupirsi se non vi tosse, an-
che oggi, «hi ceita di mante­
nere in vita le vecchie regole. 

Una denùncia circostanzia­
ta «A tutt'oggi molta gente, 
adulti e bambini alla stessa 
stregua, sono senza indu­
menti pesanti e scarpe men­
tre i carichi sono ammassati 
nei vari magazzini di Erevan 
o nei vagoni fermi alla sta­
zione». 

Il giornale aggiunge che 
sarebbero necessari due mi­
lioni di rubli per il vestiario e 
ha lanciato un appello per il 
rifornimento di viveri. «Per­
ché - ci si chiede ancora -
centinaia di migliaia di rubli 
giacciono come un peso 
morto nel famoso conto cor­
rente bancario 70041V Sicu­
ramente i contnbuti volonta­
ri di migliaia e migliaia di 
persone potrebbero servire 
per le immediate necessità 
dei terremotati» Secondo le 
autorità i soldi del fondo do-
.rebbero essere impiegati 
nella ricostruzione ma il 
giornale nega questo fatto 
per la semplice ragione che 
«miliardi sono stati stanziati 
dallo Stato allo stesso sco­
po». 

hanno creato grossi problemi 
alle produzioni dell'autunno 
scorso e di questo inverno. 
Anche questa è stata una del­
le ragioni dei dieci milioni di 
tonnellate di grano in meno 
nel raccolto deil'88. E que­
st'anno pare che la Cina si ve­
da costretta a raddoppiare le 
sue importazioni dagli Stati 
Uniti. I cereali continuano a 
togliere il sonno ai dirigenti ci­
nesi, ma anche ai comuni 
mortali. In queste settimane, 
come de] resto è accaduto in 
tutti gli altri inverni passati, nei 
negozi di Pechino - e sì pre­
sume anche ih quelli delle al­
tre località cinesi - si trova so­
lo riso di qualità scadente. Per 
avere anche la prima qualità -
specialmente se, fuori razio­
namento; non la si vuole com­
prare a1 prezzo triplicato sul 
mecato libero - bisogna 
aspettare la festa del Capo­
danno lunare. È quella la 
grande occasione - quest'an­
no cade il 6 febbraio - che 
impegna al massimo il gover­
no perché ci siano approvvi­

gionamenti alimentari suffi­
cienti e di buona qualità. 

Urss 
Siniavski 
elogia la 
perestroika 
a MOSCA. Andrei Siniavs­
ki, lo scrittore esule a Parigi 
dal 1973, dopo aver trascorso 
sette anni in un campo di 
concentramento sovietico, ap­
pena rientrato in Urss ha detto 
di aver avuto a che fare con if 
«Kgb». Tornato in Urss con la 
moglie per essere vicino alla 
vedova del poeta Vuli Daniel, 
che sub! la stessa sorte per 
aver fatto pubblicare in Occi­
dente opere letterarie poco 
ortodosse con lo pseudonimo 
Abram Terz, ha detto che; per 
il suo fervore per la «perastro]* 
ka- ed il processo di rinnova­
mento neirintéllighentsia rus­
sa, e stato richiamato all'ordi­
ne da due zelanti agenti del 
«Kgb». 

Lo scrittore accompagnato 
dalla moglie e da Irina Daniel 
nella dacia vicino Mosca dove 
ci sono i ricordi della sua 'un­
ga ed intensa amicizia con il 
poeta scomparso il 30 dicem­
bre scorso, è stato fermato al­
l'entrata da due agenti Che gli 
hanno" chiesto i documenti. 
Gli agenti - Siniavski ha detto 
che eano del «Kgb»-gli han­
no detto che si trovava In una 
zona chiusa agli stranieri e lo 
hanno invitato a rientrare a 
Mosca. 

•A parte il fatto che sia io 
che mia moglie abbiamo II 
passaporto sovietico, è stato 
irritante il desideno di voler 
manifestare in ogni modo che 
loro sono presenti», ha detto 
lo scnttore Ritornato in Urss, 
come afferma, in seguito al­
l'interessamento diretto del 
ministro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze, ha tenuto a 
precisare che l'epidosio non 
influisce minimamente sulla 
straordinaria impressione che 
gli ha suscitato II processo In 
corso in Urss, 

Cina-Urss 
Presto 
Gorbaciov 
a Pechino,, 
• i BELGRADO II ministro 
degli Esten cinese Qian G> 
chen a detto ien che un verti­
ce fra i leader di Mosca e di 
Pechino potrebbe tenersi in 
Cina nella pnma metà di 
quest'anno. 

in dichiarazioni rese a Bel* 
grado, dove è stato in visita 
per tre giorni e poco prima di 
partire per Pangl dove parte­
ciperà alla conferenza sulle 
armi chimiche, il ministro ci­
nese ha detto che Gorbaciov 
potrebbe recarsi a Pechino 
entro la prima metà di que­
st'anno e che id visita del pre­
sidente sovietico potrebbe es­
sere preparata da una missio­
ne del ministro degli Esten 
Eduard Shevardnadze nella 
capitale cinese. 

Finora da parte cinese si 
era parlato più volte di un 
vertice con l'Unione Sovietica 
ma non erano state avanzate 
date. 

Sempre parlando dei rap­
porti tra Cina e Mosca Che 
Qlan Qìchen ha detto che 
questi possono essere definiti 
•normali e di buon vicinato» 
nel senso che i due paesi non 
sono «né alleati né rivali», 

13-14-15 Gennaio 1989 
Giornate di mobilitazione nazionale 
promosse dalle donne comuniste 

approvi 
una legge giusta. 

4 l'Unità 
Sabato 
7 gennaio 1989 


